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Alto gradimento ma sintomi
preoccupanti
Bixio Caprara // I campi sportivi godono di una lunga tradizione aH'interno del

nostra sistema scolastico e sportivo. Da sempre infatti numerose scuole e club

organizzano settimanefuori sede all'insegna dello sport. II direttore del CST diTenero

spezza una lancia infavoredi settimanedi progetto interdisciplinari.

Intervista: Nicola Bignasca

«mobile»: Oual è lo «stato di salute» at-
tuale dei campi sportivi? Bixio Caprara: I

campi sportivi godonotra i giovani di un alto

indice di gradimento, anche se purtroppo
si avvertono alcuni sintomi preoccupanti.
Alla base sta la nuova impostazione data
da molti atenei svizzeri alia formazione dei

Per una nazione come la nostra in
cui gli sport invernali sono di casa, si

arrischia una damorosa autorete.<<

docenti di educazione fisica. La nuova

impostazione privilégia aspetti prettamente
teorico-scientifici negando, di fatto, il ruolo
di educatore sportivo e di catalizzatore del

movimento assunto sinora dal docente di

educazione fisica nel proprio istituto scola-

stico.Chisenon il docente di educazione fisica

puôpromuoverela realizzazionedicampi
sportivi nelle scuole? Ma se la formazione
non lo prépara,assumerà questo ruolo chia-

veancheinfuturo?

Con la riforma di G+S, sono diminuiti i sus-
sidi per I'organizzazione di campi sportivi
scolastici. Ouali effetti ha avuto questa
modifica sui campi scolastici organizzati
al CST? Per le scuole l'aspetto finanziario è

molto importante e spesso déterminante

per la scelta del le attività da svolgersi fuori
sede. La pressione finanziaria è aumentata
e succédé che l'ente organizzatore rinunci
al campo ritenendolo una spesa superflua.
A mio modo di vedere è un errore di valuta-

zionegravissimo.
Ladiminuzionedel sussidioC+S per le scuole

ha peggiorato ulteriormente la situazione

soprattutto per i comuni o i cantoni finan-
ziariamente deboli. Il finanziamento di un

campo è normalmente assicurato da una

retta richiesta alle famiglie, che per rifles-
sioni di ordine sociale,è solitamente limita-
ta verso l'alto, e dal contributo del la scuola.

Alcuneclassi organizzano addirittura azioni

speciali per finanziare la settimana. Pur-

Coportina //fiampi sportivi

II CST deve concentrare le proprie risorse nello
sviluppo di attività che consentono la promo-
zione dello sport delle future generazioni.
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Copertina // Campi sportivi

troppo diffïcoltà di ordine finanziario sono
da sempre la scusa migliore per affossare

qualsiasi progetto.

HCarvtonVaudhaintrodottounanuovachia-
ve di ripartizione dei fondi dello sport-toto,
accordando maggiori sussidi alle scuole che

organizzano un campo sportivo (cfr. pag.
19). Come giudica questo «escamotage»? II

Canton Vaud riconosce con questa misura
II valore insito nei campi sportivi, cio che è

certamente positivo. Ci si puô invece porre
una domanda di principio visto che i fondi
dello sport-toto non dovrebbero finanziare
attività sportive di pertinenza délia scuola

bensi attività di federazioni o associazioni

sportive.
L'educazione fisica scolastica e lo sport

associativo hanno una funzione comple-
mentareirrinunciabile.Èauspicabileevitare
che i due ambiti siano messi in concorrenza
diretta peraccaparrarsi le risorse.

I campi sportivi invernali sono in leggera
diminuzione (cfr. pag. 20). Quale ricetta

propone per rimediare a questo fenomeno?
Tutti gli attori pubblici e privati dovrebbero

prestare grande attenzione alla formazione
dei nostri giovani nell'ambito degli sport
sulla neve soprattutto in prospettiva futu-
ra. I giovani che non apprendono a sciare e

non imparano ad apprezzare la montagna,
difficilmente recupererannoda adulti. Oltre
che impedire a dei giovani di apprendere gli
sport di scivolamento sulla neve, attività
peraltro splendide, questa tendenza incide
ed inciderà pesantemente sul numéro dei

futuri clienti del le stazioni sciistiche svizze-

re. Per una nazione come la nostra in cui gli

sport invernali sono di casa, si arrischia una
clamorosa autorete.

Moltiinsegnantidieducazionefisicalamen-
tano una mancanza di collaborazione del

corpo docente e délia direzione scolastica

nell'organizzazione di un campo sportivo.
Comeagirepercoinvolgerlimaggiormente?
Sono un convintofautoredellesettimanedi

progetto interdisciplinari. L'educazione fisica

e lo sport permettono degli abbinamenti
straordinari tra materie scolastiche diverse,
basta avere la necessariafantasia.

Mi ricordo un corso che abbinava lo sport
alla lingua inglese.La settimana era dedica-
ta alla scoperta, grazie a filmati, regolamen-
ti e documenti storici, tutti evidentemente
solo in lingua inglese, di discipline sportive
tipiche del mondo anglosassone quali il

rugby, il cricket o il polo. Coinvolgendo terni
diversi e trovando nuove formule sono con-
vinto che sarà più facile motivare colleghi
di altre materie a partecipare attivamente
all'organizzazione di campi sportivi.

Il suo coliaboratore Giorgio Piffaretti de-
nuncia l'insufficiente formazione dei futuri

docenti di educazione fisica in ambito di

campi sportivi (cfr. pag.12). Quale ruolo puô
svolgere il CSTTenero da questo punto di
vista? Il CSTcerca di sviluppare progetti in

collaborazione con gli istituti preposti alla for-
mazionedi docenti di educazionefisica.Vi è

un'ottima collaborazionecon i colleghi délia
Scuola universitaria federale dello sport di

Macolin, mentre che agli studenti degli altri
centridiformazione offriremo una settimana

complementare a ottobre nella quale il

tema delle settimane sportive sarà trattato
eapprofondito.

Il CST ospita pure degli studenti per degli
stage che consentono al futuro maestro di

sport di capire in che modo un campo set-

timanale sia un'opportunità per sviluppare
concretamente valori educativi e sociali
oltre che sportivi.

di base che alio sport di elite. In particolare,

per lo sport di prestazione il CST offre con-
dizioni ottimali di formazione grazie all'ot-
tima collaborazione instauratasi in questi
anni con il Dipartimento dell'educazione e

dello sport del cantoneTicino.Auspichiamo
di poter consolidare questo ruolo in

collaborazione con le federazioni sportive na-
zionali che sapranno cogliere l'opportunità
di realizzare al CST un centra nazionale di

formazione corne è già il caso per il calcio e

la ginnastica artistica.
Per la logistica la priorité è data al risana-

mento délia zona campeggio, ma si auspica

puredi poter coprire le piscine con una strut-
tura mobile per poter incrementare l'occu-

pazione nei mesi invernali. //

> Bixio Caprara dirige il Centro sportivo
nazionaie délia gioventù di Tenero dal 7998.

Contatto:bixio.caprara@baspo.admin.ch

II CST ha organizzato per la prima volta
un'edizione del camp «Tutti i talenti a

Tenero» nel mese di settembre. Corne giudica
questa nuova esperienza? L'evento 3T ha

conosciuto in questi sei anni un'evoluzione
eccezionale grazie all'alto grado di ap-
prezzamento espresso da parteci-

panti e allenatori dellefederazioni

sportive nazionali. La settimana
è rivolta aile migliori speranze
dello sport svizzero e per poter
rispondere alla forte domanda

abbiamo dovuto raddoppiare
l'offe rta. L'o b iett i vo è d i pote r offr i -

re una settimana a maggio e una a

settembre. Sono progetti impegnativi
che si possono realizzare solo grazie alla

collaborazione con Swiss OlympicTalent e

grazieal partenariatotra enti pubblicie
privati. È doveroso ringraziare la Banca

del Gottardo per averci creduto sin dal-

l'inizio e il programma «cool&clean»
che ci sostiene dal 2006.

Sono un convintofautore
delle settimane di progetto
interdisciplinari.«

Ouali sono le prossime sfide del CST? Il

CST è il centro sportivo nazionale délia

gioventù e deve concentrare le proprie
risorse sullo sviluppo di attività che
consentono la promozione dello sport delle

future generazioni riferendosi sia alio sport
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